
Sotto la sua guida, la fondazione organizza una serie di attività, tra cui campagne sui social media, lezioni
educative nelle scuole, lezioni aperte e workshop. La fondazione intraprende anche azioni dirette piantando
alberi e organizzando incontri per ripulire le foreste, fiumi e altri spazi pubblici.

Nota per la sua tenacia e la sua risolutezza, Małgorzata voleva fare ancora di più per sostenere l'ambiente e la
sua comunità. Ha fondato due negozi di beneficenza chiamati Better Climate. Questi negozi vendono articoli di
seconda mano donati alla fondazione, offrendo prodotti a prezzi accessibili e promuovendo la sostenibilità. I ​​
negozi sono gestiti da dipendenti e volontari in situazioni svantaggiate, offrendo loro preziose opportunità di
lavoro. Tutti i profitti (dopo aver coperto i costi del negozio) vanno a finanziare gli obiettivi ambientali della
fondazione.

Małgorzata Terrero-Rozmus unisce la sua passione per l'ambiente a una forte leadership e idee innovative.
Attraverso il suo duro lavoro, ha creato un impatto positivo, ispirando altri ad agire per un pianeta migliore.

  Allegato 3. Giovani attivisti

NZAMBI MATEE, KENYA
L'organizzazione Gjenge Makers, con sede a Nairobi,
in Kenya, guidata da Nzambi Matee, crea
ingegnosamente mattoni ecologici da materiali
riciclati. Il risultato è un materiale colorato e durevole
che fa anche bene all'ambiente. 

Nzambi Matee è un innovatore, ambientalista e
imprenditore il cui lavoro ha ridefinito il potenziale
della gestione dei rifiuti. 

MAŁGORZATA TERRERO-ROZMUS,
POLONIA
Małgorzata Terrero-Rozmus è una attivista
ambientalista molto determinata di
Częstochowa, Polonia.

Come molti giovani, ha iniziato cambiando le
sue abitudini quotidiane per essere più
ecosostenibile, ma presto si è resa conto che
non era abbastanza.

Nel 2019, all'età di 26 anni, Małgorzata ha
fondato la Fondazione Rething. Il suo obiettivo
principale è ridurre gli effetti negativi delle
attività umane sull'ambiente.
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 Lavorava come analista dati. Nel 2017 ha deciso di lasciare il suo lavoro e concentrarsi sulla risoluzione del
problema dei rifiuti di plastica. 
Utilizzando le sue conoscenze e competenze, ha allestito un piccolo laboratorio nel cortile di casa di sua madre,
dove ha iniziato a lavorare sulla formula giusta per i suoi mattoni ecologici. Le ci è voluto un anno per ottenerla,
dimostrando la sua pazienza e determinazione. Inoltre, ha costruito la sua macchina per produrre mattoni su
larga scala.
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SINISTRA ARAPAKIS, GRECIA
Lefteris Arapakis è un imprenditore sociale e leader ambientale che si
impegna per proteggere il Mar Mediterraneo e aiutare le comunità di
pescatori. 

Ha fondato Enaleia, una scuola di pesca in Grecia, per insegnare ai
pescatori come pescare senza danneggiare l'ambiente e come
raccogliere i rifiuti di plastica dal mare.

Nato in una famiglia di pescatori, Arapakis è cresciuto sulla costa del
Mediterraneo ed è riuscito a comprendere le sfide affrontate dalle
comunità di pescatori. Durante la crisi economica della Grecia nel
2016, ha utilizzato le sue conoscenze e capacità di leadership per
creare Enaleia, un'organizzazione non-profit focalizzata sulla
protezione della vita marina e sulla fornitura di nuove opportunità per i
giovani pescatori.

  Allegato 3. Giovani attivisti

Attraverso progetti come Mediterranean CleanUp, Arapakis si dedica sia a problemi locali che a quelli globali.
Aiuta le comunità di pescatori a trovare modi di lavoro sostenibili, affrontando al contempo il problema
dell'inquinamento degli oceani. Enaleia trasforma persino i rifiuti di plastica raccolti dai pescatori in nuovi
prodotti, come magliette e calzini, collaborando con aziende specializzate nel riciclaggio.
Ciò contribuisce a ridurre le emissioni di carbonio e dimostra come i rifiuti possano essere trasformati in
qualcosa di utile.

Lefteris Arapakis unisce la sua profonda conoscenza della pesca a idee innovative e alla passione per la
protezione dell'ambiente. Grazie ai suoi sforzi, i pescatori ora rimuovono oltre 20 tonnellate di plastica dal mare
ogni mese, rendendo le acque più pulite e sicure per i pesci.

Nonostante le sfide che ha dovuto affrontare, come le lamentele dei vicini sul rumore e i sacrifici personali,
Nzambi non si è mai arresa. Il suo duro lavoro è stato ricompensato quando ha ricevuto una borsa di studio per
studiare imprenditoria sociale negli Stati Uniti.

Da quando è stata fondata Gjenge Makers, l’impresa di Nzambi ha riciclato oltre 20 tonnellate di rifiuti di
plastica. 
Ha inoltre creato posti di lavoro per più di 100 persone, tra cui donne, giovani e addetti informali alla raccolta
dei rifiuti.
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